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Le tutela dei capitali e dei patrimoni non 
è mai stata materia semplice. Ma oggi, 
con i tempi di incertezza e instabilità 

che viviamo, occorre dare fondo a tutte le 
formule in grado di offrire qualche reale pro-
spettiva positiva per riuscire a trovare quella 
giusta e intelligente, su misura per le proprie 
esigenze.
Se infatti le rendite di posizione sono solo un 
lontano ricordo, le opportunità comunque 
sul tavolo sono moltissime. Se ne sono accor-
te da tempo le banche, le reti dei consulenti 
finanziari e le società di gestione del rispar-
mio, anche se le Fiduciarie lo dicono da anni: 
ora nuovi piani industriali, rivoluzionarie 
pianificazioni economiche di associazioni, 
fondazioni e soprattutto famiglie, sono alla 
ribalta come mai in passato. 
E tutto concerne l’utilizzo di formule di pro-
tezione e tutela dei capitali che possano es-
sere più affidabili. Il più affidabili possibile.
Tralasciando il lato prettamente economi-
co della tutela dei capitali e che riguarda le 
imprese, le aziende, le industrie e le società, 
ci interessa qui approfondire invece ciò che 
riguarda l’interesse delle famiglie e della 
persona.

Il duplice valore 
delle polizze: 
economico e sociale

Due sono le sfide che si prospettano per il set-
tore “protezione e garanzia dei propri beni” 
dove c’è il ruolo economico, certamente, ma 
anche quello sociale, altrettanto rilevante. 
La prima è quella della previdenza integrati-
va, con alcuni colossi dell’asset management 
operativi da tempo, che si stanno muovendo 
in questa direzione soprattutto con la “com-
plicità” di investitori istituzionali. 
La seconda sfida è invece quella del mercato 
delle polizze vita: queste polizze hanno l’o-
biettivo di salvaguardare l’integrità del patri-
monio, tutelare i componenti più deboli della 
famiglia ed evitare liti tra eredi. 
La Fiduciaria Marche, attraverso la relazione 
del suo Amministratore delegato Federico 
Barbieri, è intervenuta su tale argomento al 
convegno di Pesaro: “Patrimonio, ricchezza 
dello Stato italiano, delle imprese e delle fa-
miglie”.
Pesaro capitale della cultura infatti ha orga-
nizzato una serie di convegni ed incontri che 
partono dalla preoccupazione diffusa del-
la tutela e del mantenimento del risparmio 
degli italiani, della sicurezza di investimenti 
per cui esistono forse troppe alternative che 
offrono poco o niente dal punto di vista delle 
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rendite, i passaggi generazionali che possono 
distruggere anni di accumulo delle ricchezze 
quando non interi patrimoni, e con essi so-
cietà, aziende e pure famiglie… 
Uno dei problemi più grandi che un’impresa 
o un’azienda si trova prima o poi ad attraver-
sare è il passaggio generazionale. E tanto più 
delicato è il tema se l’azienda è a conduzione 
o di proprietà di una famiglia. L’intestazione 
delle quote della società di famiglia o delle 
attività finanziarie alla Fiduciaria Marche 
consente, tramite la cessione del mandato 
agli eredi nominati e con l’ausilio di adegua-
te istruzioni del mandatario alla Fiduciaria, 
la gestione graduale, sicura e tranquilla del 
passaggio generazionale di titoli e poteri sen-
za interferire nella vita dell’impresa e con la 
massima riservatezza, senza visibilità presso 
terzi o verso i dipendenti e il personale.
Esistono inoltre delle formule di protezione 
dei capitali sulla base di un mandato fidu-
ciario che mettono al riparo degli sbalzi dei 
mercati finanziari, assicurano le linee diret-
tive di base del mandatario e costituiscono 
formula comprovata di protezione e tutela 
del capitale. 
Poi, un’altra di queste formule, chiamiamola 
così “di protezione”, è il TRUST, come ha spie-
gato a Pesaro l’Ad di Fiduciaria Marche Bar-
bieri. E su queste pagine ne abbiamo parlato 
molto, ad esempio dell’istituzione e della ge-
stione del Trust Mastromei da parte della Fi-
duciaria, che ha assicurato il corretto, legale e 
trasparente trasferimento di una donazione 
in denaro per fini filantropici e di beneficen-
za da parte del tenore argentino Giampiero 
Mastromei alla rsa di Milano “Casa Verdi” per 
gli anziani musicisti e per i bambini malati 
dell’Ospedale pediatrico di Firenze “Meyer”. 
Ma c’è di più. 
La Fiduciaria Marche e lo ha ben illustrato 
Barbieri, si occupa anche ed in maniera cre-
scente in questi ultimi tempi, della gestione 
di Polizze assicurative. Parliamo ovviamente 
della tipologia Vita come bene personale e 

come bene collettivo, per integrare la prote-
zione economica (pubblica) con un supporto 
privato.	
Cerchiamo di inquadrare il tema a livello più 
generale. La necessità di tener sotto controllo 
la spesa pubblica, anche per effetto dei vinco-
li di bilancio definiti dall’Europa, ha portato 
ad una progressiva revisione della spesa so-
ciale, di cui forse il capitolo della previdenza 
è quello più evidente. Per le famiglie, è sta-
to così necessario integrare le garanzie del 
sistema pubblico con formule di protezione 
privata per mettersi al riparo da imprevisti 
ed eventi legati all’invecchiamento. Questo 
spiega perché, negli ultimi anni, si è registra-
ta un’attenzione costante agli strumenti assi-
curativi, anche in Italia dove, rispetto ad altre 
nazioni europee, ci si assicura molto meno. 
Ma il ruolo sociale della polizza vita ha tante 
declinazioni: per esempio da parte sua, il le-
gislatore ha incentivato questo il passaggio, 
perché una maggiore diffusione della coper-
tura assicurativa consente un maggiore con-
trollo della spesa pubblica, soprattutto alla 
luce dell’aumento dell’aspettativa di vita. Dal 
punto di vista del cittadino, se muore la per-
sona che, in famiglia, rappresenta la principa-
le fonte di reddito, l’assicurazione sulla vita 
garantisce l’erogazione di un capitale, indivi-
duato dall’assicurato stesso, che si aggiunge 
all’intervento pubblico che non sempre è suf-
ficiente rispetto alle esigenze della famiglia 
stessa. Tale capitolo concernente la Polizza 
Vita è uno dei vantaggi a protezione dell’eco-
nomia di sostentamento delle famiglie. Non 
basta: c’è il fatto che le polizze sono detraibili 
dalle tasse… e poi, naturalmente, tutto il lato 
economico – la polizza vita come “capitale” 
meglio assicurato - che conosciamo e su cui 
non ci soffermeremo. 
Ultima ma non ultima considerazione: le Po-
lizza Vita sono tanto di più un investimento 
perché non rientrando nell’asse ereditario 
sono esenti in Italia dalle imposte di succes-
sione.

Polizze Vita 
in crescita:
una protezione 
desiderata
Uno dei Paesi più longevi al mondo: in 
Italia si vive bene e più a lungo della me-
dia europea, con un’aspettativa di vita 
di 86 anni per le donne e 84 anni per gli 
uomini. 
Dunque l’assicurazione, specie quella 
sulla vita, è davvero un AFFARE! Tuttavia 
molti ragazzi stentano a lasciare il nido 
familiare e a crearsi una propria famiglia, 
rifiutandosi di crescere e di assumersi 
responsabilità verso le generazioni suc-
cessive. 
A ciò si aggiunge un’offerta in campo as-
sicurativo che ha ampi spazi di migliora-
mento in materia di proattività e strate-
gie commerciali. C’è dunque un risultato 
sotto gli occhi di tutti: solo il 10% degli 
italiani è adeguatamente protetto dai 
rischi. 
Non ci si pensa, non si avverte il biso-
gno… in aggiunta, dicono le banche, ben 
il 34% dei clienti con consistenze finan-
ziarie superiori ai 5 milioni di euro, non è 
adeguatamente protetto. 
Oggi però, stanno cambiando sia l’esi-
genza che la percezione della sicurezza 
economica.
I giovani non si sentono affatto rassicu-
rati per il loro futuro neanche più dalle 
condizioni delle loro famiglie, sottoposte 
a sacrifici crescenti. 
Le pensioni sono un problema anziché 
una sicurezza e i contributi fissi e la bu-
sta paga, sempre più una rarità. 
Così molti scoprono i vantaggi di una Po-
lizza Vita come investimento personale e 
personalizzabile…


